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Come risu'ta dai t eeg iammi Stefani, 
che pubblichiamo più avanti e da quelli 
particolari pervenuti al nostro giornale, i 
lettori vedranno che la giornata di ieri 
è trascorsa dappertutto tranquillamente, 
senza nessuno dei gravi disordini che si 
temevano per le minaccie dell 'anarchia 
universale. 

Non è qui luogo di fermarsi a conside­
rare per quali cause o per quali fortunate 
combinazioni la bufera preannunziata si 
sciolse semplicemente in una pioggiadi 
chiacchiere: ci limitiamo come cronisti a 
constatare il fatto e a rallegrarcene, per­
chè ai tanti malanni che affliggono la so­
cietà europea non è proprio necessario di 
aggiungere anche quello di una conflagra­
zione selvaggia che scuoterebbe gli Stati 
nelle loro più solide fondamenta, e fa­
rebbe retrocedere la civiltà di olire un 
secolo. 

Noi ci riserviamo, quando ci saranno 
pervenute tutte le notizie dalle varie partì 
del Regno ed anche dal di fuori, di espri­
mere il nostro giudizio sul contegno dei 
governi e delle cosidette classi dirigenti 
nella circostanza di cui si tratta ed espri­
meremo quel nostro giudizio senza pelo 
sulla lingua, e senza riguardi né a Tizio 

. né a Caio. 

Quello che crediamo, di poter affermare 
fin d'ora è che forse .mai come in questa 
circostanza, che si è sciolta in una bolla 
di sapone, forse mai si è rivelata la neces­
sità di rettificare alcune idee, di correg­
gere molti vizj e sopratutto di mettere al 
loro posto gli uomini che si arrogano la 
facoltà di dirigere gli altri, mentre hanno 
grande bisogno di essere diretti. 

L'opinione pubblica non ha forse subito 
mai, dacché un Regno d'Italia esiste, un 
rosi lalso indirizzo come in questa occa­
sione, nella quale specialmente alla stam­
pa incombevail dovere d'indirizzarla di­
versamente. 

il solo, meno rare eccezioni, che abbia 
fatto il proprio dovere é il governo,le chivè 
sincero e giusto non può esitare a tributar­
gliene la lode più sincera ed incondizionata. 

Noi sappiamo in anticipazione che, cosa 
diranno alcuni qualora gettassero gli oc­
chi su queste parole, ma siamo esperti 
quanto basta per ridere alle loro spalle, e 
per continuare la nostra strada. Nei tempi 
che corrono ci vuole assai più coraggio a 
lodare un governo che a censurarlo, quando 

cioè si vede manifesta la tendenza di dare 
il governo in mano alla piazza. 

Le notizie intorno ai risultati dell'ultimò 
consiglio dei ministri e alle proposte che, 
in seguito a quelli, farà il Ministrerò mer­
coledì dinanzi alla Camera, sono ancora 
molto confuse e contradditorie. Pare anzi 
che il giornalismo, specialmente il giorna­
lismo di opposizione, abbia per unico sco­
po di confondere le idee. iVleno male che 
brevissimo è le spazio che ci separa dal 
giorno 4, ed è sperabile che fino da quel 
giorno l'orizzonte comìnci a rischiararsi. 

Già una decisione si deve prenderla e 
subito, ma è necessario che sìa tale da far 
SI che non restino equivoci per l'avvenire: 
intendiamo che se ci sono uomini che aspi­
rano a raccogliere, cosa poco probabile, la 
eredità del Ministero attuale, si sappia chia­
ramente con quale progamma diverso, sia 
di politica, sìa di amministrazione, osereb­
bero prese.itarsi al paese. Poco ci curiamo 
delle persone, molto invece delle idee. 

custodito dalle guardie di polizia che mon­
tano li! .lentiHella in tenuta di campagna. 

Al palazzo Borbone tutto è calmo: la guar­
dia non fu aumonlata. 

PARIGI, 1.^— Al meeting, in sala Pavier a 
Beilevillo, a.^sisierono cima ,3000 persone. La 
sala era affiillati.ssiraa. 

Presiedeva Greiissier. 
Un oratore propose di pro.'ienlare per l'ul­

tima volta al Parlamento lo rivendicazioni 
degli operai o se que.^to pas.so non i iesce, ili 
impiegare mezzi pifi energici. 

PARIGI, 1. — I telearrauimi giunti stasera 
informaiin che nei dipartiineiiii regnò dovun­
que la eafmii. 

.\ Chartre.-^ .scoppiò un pot.irilo nella catte­
drale durante la messa, producendo panico fra 
i presenti senza alcun altro incidente. 

MADRID, 1 — ^'i f" "!?."' un Comizio socia­
lista a cui vennero molte adesioni. Partecipa-
ronvi circa 4000 operai. 

Vi si pronunziarono parecchi discorsi. Un 
oratore diresse mi ent.iisìa^itico saluto a Eil-
inondo De Amici.s. - Ordino perfetto. 

BRUXELLES, 1. — Si è tentato far saltare 
colla dinatntte la casa del Borgomastro Aubliii. 
Î oehi danni. 

Nel pomeriggio vi fu wn graiule corteo di 
8000 snclali.sti, Ne.ssun disordine. 

Tutte le notizie dal dì fuori sì restrin­
gono ai particolari sulle dimostrazioni del: 
!• maggio: la politica propriamente detta, 
sembra in uno stato d'interregno, ed ha 
ceduto il posto a quella specie dì ricono­
scimento delle proprie forze che l'anarchia 
si è messa in testa dì fare. 

Ancora non sappiamo se da questo rico­
noscimento gli anarchici abbiano acquistato 
la convinzione di poter osai'e di più per Io 
avvenire. 

Certo che i governi sono avvertiti, ed 
hanno l'obbligo di non lasciar pass:ire un 
giorno senza-premunii'si contro le possibili 
sorprese. 

Il 1" Màggio 
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PARIGI, 1. — Parigi presenta il suo aspetto 
nermale. 

I giornali continuano a creilero che nes­
sun inciilente serio avverrà oggi. 

Picooli conflitti sono po.ssibili nei punti ove 
le corporazioni vorranno riunirsi per recarsi 
al mec/in// nella sala Paviè. La ipolizia ha 
l'ordino ili non tollerare alcun corteo. 

PARIGI. 1. " A mezzodì la città aveva 
l'aspetto suo abituale delle altre lieineiiiohe. 
Nessun apparente spiegamento di forzo di po­
lizia o di truppe. 

If cielo è coperto; soflia fm-te vento che 
solleva nembi di polvere nelle grandi strade, 
ciie, per lacilitnre i movimenti della cavalle­
ria in caso di bisogno, soao state coperte ab­
bondantemente di sabbia. 

— Ije porte dei grandi stabilimenti sono 

(Dispaccio particolare del COMUNE) 

ROMA, i. oro 4,23. p. 
La città è quieta deserta: domina un 

vento impetuoso; ora piove: alla conferenza 
poco concorso: ordine perfetto. 

Notizie da Firenze sono tranquillanti : a 
Torino la riunione della Camera del la­
voro fa ordinala: parlò Do Araicis applau­
di tissirao, 

A Verona l'inaugurazione del Tiro a 
segno ebbe luogo tranquillamente: a Bo­
logna il meeting fu tenuto con ordine prr 
Petto. 

Tutte le notizie da nioltissimo città d'I­
talia finora assicurano una quiete perfetta, 

Telegrafano da Vienna die alle 31 riu­
nioni, degli operai non avvenne alcun in­
cidente. 

A Londra quiete: a Berlino tempo pio­
voso e freddo. 

I socialisti con tulipani rossi agli oc 
chiellì, le donne e i bimbi con nastri rossi 
fanno passeggiste ordinate fuori di città. 

PARIGI, i. 
Città tranquilla, deserta. Nembo impe­

tuoso. 

Giunsero nella giornata di ieri e stamane 
molli telegraouni alla nostra Direzione, 
dalle varie città d'Italia. E ci è grato con­
statare elle, quasi dovunque, regnò la mas­

sima tranquillità, grazie allo .spirito dello 
popolazioni o alla previdente sagacia delle 
Autorità. Sarebbe lungo il riferirli tutti e 
per disteso. Basti al lettore un semplice 
riassunto. 

— A Milano, dove p ù che altrove si te­
meva una qualche dimostnzione, la matti-
nat.'f. passò perlcttiimente tranquilla. Alle 
conferenze del Tarati e del Homussi poca 
gente in complesso e molto calma. Soltanto 
versu le 9 in piazza del Duomo parti qual-
clie grido da gruppi d'operai, già dapprima 
radunatisi colà; il questore intervenne in 
persona; furono fatti alcuni arresti, ooll'in-
tervento della truppa, la quale occupò la 
galleria e Io adiaoeniic. Nulla di serio, del 
resto ; tutto si riduce a quello olle ab­
biamo narrato. 

— Buono in complesso anche le notizie 
dalle ,Aomagne. A Ravenna discorsi sovver­
sivi dei capi del parlilo, ma nessun iissem-
bramento. Si loda l'energia e la prudenza 
dell'Autorità che, pure operando alcuni ar­
rosti, seppe evitare attriti colla popolazione. 

— A Cesena e Savignano ed allrovo fu­
rono pure arrostati ali:uni anarcliici, in se­
guito a scoppi di mortaretti che allarma­
rono, senza però produrrò danni conside­
revoli. 

Si commenta ancora e in mille guise la 
scop ria dei ladri della dinamite e.spiosii 
alla soltoprefettura di Faenza. Pare che sian-
si s( operti anche gli aut'iri dell'esplosione., 

= A Forlì verso le nove di iersera venne 
fatto scoppiare un petardo nella vicinanza 
della [lolveriera. La sentinella dato l'allar­
me, sparò replicati colpj di fucile. Riuscì 
fino a questo momento inulile la ricerca 
dei malfattori. 

ziosi, messi a confronto i due periodi, abbid-
tno una diminuzione di lire 4,335,400 o un 
aumento alla esportazione per lire ,5,301,400, 

In quanto alle entrato doganali, e.=se danno 
per il primo triruestro di questo anno la ci­
fra di lire .•)4,S0l,3.14 con una diininnzione 
di lire 4,858,148 sul periodo corrispondente 
del 1891. 

All'esportazione l'aumento maggiore notasi 
pel vino in botti che ha per il primo trimo-
.str del 18fl2 la cifra di 454,039 ettolitri con­
tro 284,932 por il primo trimastre dell'anno 
passato. 

L'aumento è sensibile per l'Austria-Unghe­
ria (da 4,437 a 27,702) p.er la Francia (da 
4,200 a 41,339), per la Germania (da 38,76.'̂  
a 02,804) e per la Svizzera (da 104,398 a 
173,436). 

Notasi invece una diminuzione per l'Ame­
rica settentrionale che da 10,808 - fanti fu 
rono gli ettolitri di vino italiano che vi si 
e.sport,arono nel primo trimestre dell'anno,pas­
sato - scendo per quest'anno a f),324. 

— Continuate disse•semplìcemenie Lacuzon. 
Raoul liprese a dire: 
= La vigilia di quel giorno, o piuttosto di 

quella notte maledetta, I' intendente dì mio 
padre, quel Marcello Cléinent, del qu,ale vi ho 
già parlato, ritornando la sera da nua casa 
vicina dove era stato a visitare qualche domi­
nio, vide da lontano uno dei più subalterni fra 
i domestici del castello di.scorrere a lungo con 
un individuo di faccia sospetta, che lo lasciò 
mettendogli in mano un oggetto che dovea es-
•sere un rotolo di denaro o una borsa. 

Marcello chiamò quei domtstico e lo inter­
rogò. 

li cameriere rifiutò di spiegarsi e lispose 
insolentemente. 

Marcello gli dichiarò che l'indonjani inatti-
iia sarebbe pagato e licenziato. 

— Domani farà giornol... rispose il came­

riere sogghignando, ci sono in provincia altri 
castelli oltre questo... Un padrone perduto, 
dieci trovati!... 

Marcello non diede sventuratamente alcuna 
importanza a quelle parole che sotto la loro 
rozzezza racchiudevano una sfida e una mi­
naccia. Se il domestico fesse stato cacciate 
via sul momento, gli assassini incendiari avreb­
bero trovala chiusa una porta ch'Jessi* conta­
vano trovare aperta, e da quella entravano 
il delitto e la sventura! 

Alla metà della notte, Marcello che non 
poteva dormire pel continuo rumore del tuono, 
vide ad un tratto una luce rossa e sinistra 
rischiarare lo tenebro; nel tempo stesso un 
fitto e soffocante fumo invaiieva la camera. 

Nel primo momento, si figurò che il fulmi­
ne fosse caduto sul castello e corse alla sua 
finestra. 

Tre 0 quattro uomini mascherati, che te­
nevano in una mano una spada e iiell' altra 
una torcia, custodivano il grande ingresso 
della corte d'onore. 

Altri uomini, egualmente mascherati, salta­
vano come demoni nei corritoi del castello 
-scuotendo le loro toreie. L'incendio scoppiava 
da ogni parte. 

Marcello era un servo leale e bravo. 
Era nato in casa, faceva in qualche modo 

parte della famiglia, avrebbe dato la sua vita 
per mio padre. 

Egli si vestì in fretta. Mise un coltello da 
caccia e lielle pistole alla sua cintura, e sol­
lecitamente discese per una scala nascosta che 
comunicava con l'appartamento del barone di 
Chamii-d'Hivers. 

Bellettiiio Finanziario dellMgenzia Romana 
Roma - Via della Vite 4 3 - 4 4 - 4 5 

La borsa è fermissima. 
I.a rendita fa 93,2.') ed i corsi inviati da Pa­

rigi sono in rialzo di 00 cent, a 89,67. 
La Banca Gen. fa un salto a 120. L'immo­

biliare monta di Ij. 405. 
Ieri si riunì l'assemblea; ne parleremo nella 

pressima rivista finanziaria. 
Lo Borse di Vienna e Berlino sono in gran­

de rialzo. 
Questi duo mercati .sono evidentemente pre­

parati in vista dei prestiti necessari per rego­
larizzazione della questione monetaria in Au­
stria-Ungheria. 

Nel momento che alzava la porta di tappez­
zeria che nascondeva una dello porte della 
stanza da letto, egli senti una voce che io f.fce 
trasalire, una voce che ben conosceva, quella 
del signor Antìde di Montaigu, gridare con un 
accento di gioia feroce : 

= Il lupo ha la nuisoliera !.., cercate ora 
il lupatto, tagliategli la gida e gettatelo in 
mezzo alle fiamme I... Fuoco ilappertutto ! 
Voglio che domani mattina non resti pietra 
sopra pietra di questo maledetto castello ! 

Delle voci tumultuose risposero, poi i! si­
lenzio fu ristabilito e de' numerosi pa^si si 
allontanarono. 

Marcollo corse al letto di mio padre. Era 
vuoto e tutto insanguinato. 

— L'hanno assassinato!... mormorò il degno 
intendente disperato, ma almeno salverò suo 
figlio e la sostanza sua ! 

Con la punta del suo coltello da caccia, 
Marcello forzò la serratura d' un mobile già 
invaso dal fuoco, e che Iconteneva diiferenti 
oggetti, dei quali conosceva l'inestimabile v.a-
lore. 

In quel rnohìie preso uno scrignetto d' ac­
ciaio, e carico di questo giunse per passaggi 
(la luì solo conosciuti, nella camera dove io 
dormiva nella mia culla e nella quale gli as­
sassini non erano ancora arrivati. 

Egli mi prese, tutto awilupato nelle mie co­
perto, poi, siocomo .si sentiva un rumore dì 
passi, cho rapidamente si avvicinarono, si slan­
ciò nel parco ilalla finestra, e cadendo sul suolo 
si storpiò il piodo sinistro. 

Malgrado l'acuto dolore che gli procurava 
quella storpiatura, egli ebbe il coraggio di tra-

iDiportazione etl esportaziont 

Il .Ministero delle finanze ha pubblicato la 
statistica del commercio speciale di importa­
zione ed esportazioiiG per i primi 3 mesi del 
1892. Detratti i metalli preziosi, il valore 
delle merci importate in questo periodo di 
tempo fu di lire 247,994,507, con una dimi­
nuzione di lire 22,112.881 sul periodo corri-
spondento dell'anno precedente in cui i'impor-
tazione raggiunse la cifra di lire 270,107,4I8' 
Abbiamo avuto invece un aumentf) alla espor­
tazione, poiché mentre pel pi imo trimestre 
del 1891 si ebbe la cifra dì 194,103,157, per 
quella del 1892, 221,10fi,37I, con un'esporta­
zione in più per lire 2(i,943,2I4. 

Ma le cause di questo aumento sono lungi 
ihill'essere tutte cenferlanti. 

Molte di esse sono state provocate dalle 
trattative con la Svizzera. Nei metalli pre-

scìnarsi, col suo doppio fardello, sino ad un 
folto viale d'alberi che si trovava in mezzo ad 
un giardino, a due o trecento passi dal ca­
stello. Là attese. 

L'incendio ingrandiva ; favorito dal solilo 
impetuoso dell'uragano, esso mandava i suoi 
covoni di fiamme fino al cielo diventalo color 
del sangue, od illuminava da lontano il parco 
e la campagna di luco cosi \iva pari a quell.i 
del .sole. 

Tutto ad un tratto su quelle masse scintil­
lanti si vide la faccia d' un cavaliere d' alta 
statura, montato su un cavallo raagnifico o 
che portava una maschera nera, avete inteso, 
capitano, una mascìwra nera.' Quel cavaliere 
fermò il suo cavallo, si miie in faccia all' in­
cendio e gridò con voce altitonante : 

— Ebbene, Tristano di Obamp-il'IIivers, che 
ne dici?... Porterai tu denuncia, questa volta, 
•A signori del parlamento di Dolo?.... 

Poi mettendo il cavallo al galoppo, girò il 
caslello e scomparve. 

Quell'uomo, malgrado la sua maschera, Mar­
cello Olóment l'avea riconosciuto, non soltanto 
alla sua voce, ma eziandio dalla sua statura, 
dal gesto, dall'attitudine. 

Era Antìde di Montaigu ! era 1' uomo dalla 
maschera nera ! era 1' assassino del conte di 
Mirebel ! era il rapitore di Bianca ! era l'omi­
cida di mio padre ! 

Mi r. sta ora ben poco da aggiungere, capi­
tano. Uno spaventevole perìcolo mi minaccia­
va ! Il mìo nomo equivaleva ad una sentenza 
di morte. Se il signor di Montaigu veniva a co­
noscere la mia esistenza, io era perduto. 

Marcello Olément lo compreso tanto bene 

I KIVOLUZIONARI DI BERLINO 
U n g r a v e e o m p I o t l o s v e n t a t o . 

Si assicura che lapolizia di Berlino scoper-ìo 
in questi giorni un vasto complotto, che si 
dice fosse stato organizzato da un gruppo di 
socialisti alio scopo principale di torrorizzare 
la popolazione berlinese mediante una serie di 
manifestazioni di cui s' ignora ancora la 
natura. 

Il complotto sarebbe stato sventato mercè 
alcune indicazioni date precedentemente da duo 
del rivoluzionari arrestati durante gli ultimi 
disordini della Wilholmstrasse. 

So si deve credere allo voci messe in giro, 
parecchi importanti personaggi polìtici sareb­
bero alla vigilia di dover lasciare Berlino per 
ordine de l'imperatore, malcontento della loro 
negligenza nel reprimere questo genere di 
cospirazioni. 

Dicesi anche che parecchi dei più cabli e 
fidati propagatori socialisti di BerUno abbiano 

che si fu allora ch'ogd preso il partito dina­
scondere me stesso la mia vera origine. Egli 
mi condusse in Francia, mi fece passare per 
suo figlio, 0 mi persuase ch'era francese. 

Lo scrignotto d'acciaio, salvato contempo­
raneamente a me da quel modello degli in­
tendenti, conteneva tutte le carte che stabili­
vano i titoli e la discendenza della mia casa e 
cho constatavano la mia stessa nascita. E^éb 
conteneva inoltre tutti 1 diamanti di famiglia 
dei Champ-d'Hivers, vale a dire una sostanza 
(li quasi un milione. 

Marcollo mi fece educare come un genti-
luorao, e quando ebbi raggiunto l'età dei di-
cìott'anni, mi comperò una casa commerciale. 
Io continuai a riguardarlo come mio padre. 
Finalmente, l'anno scorso, nel momento in cui 
il mio reggimento era destinato per metter 
l'assedio dinanzi a Dòle, Marcello, non volendo 
espormi a combattere i miei compatrioti, mi 
rivelò il segreto della mia nascita, mi raccontò 
quello cho vi ho detto e mi consegnò tutto le 
carte che provano la verità delle sue parole, 
aggiungendo che Dio stesso aveva voluto senza 
dubbio imprimere nella mia fronte il suggello 
irrecu,sabile della mia origine dandomi una si 
completa rassomiglianza con mio padre, che 
qualunque ha conosciuto un giorno Tristano di 
Champ-d'Uivors crederà rivederlo vedendo me. 

Dopo aver compiuto in tal modo l'ultima 
parte del compito che s'era imposto, il degno 
servo, giunto già ad un' età molto avvanzata, 
dolcemente morì, felice di poter dira a se stesso 
ohe io riprenderò un giorno il nomo e il rango 
de' mìei antenati, 

[Contirma] 



recentomente ricevuti dei forti sussidi in da­
naro dai loro correligionari inglesi ed ameri­
cani 0 otìa la loro organizzazioije attuale, 
fatta indipendentemente dai più noti capi del 
partito, che loro sospottsxno di traditori, sarà 
più pericolosa di ciò c!iè generalmente si téme. 

Tutte queste apprensioni e questi fatti ri­
sulterebbero da un rapporto comunicato re­
centemente air imperatore dal ministro del­
l' interno. 

In questo rapporto sono anche indicati tutti 
quei socialisti francesi che dai primo gennaio 
di quest'anno a tutt'oggi ebbero dei rapporti 
e degli abboccamenti personali coi rivoluzio­
nari berlinesi tanto a Berlino che a Parigi, 
Lione, Saint-Etienne e Roubaix. 

Cronaea delE^egno 
Napoli, 3 0 . — Le solite procassioni tra 

il Duomo e la chiesa di Santa Chiara, coi 
cardinale il clero e lo rappresentanze, sono 
avvenuto regolarmente. 

— Domani lavoreranno qui i facchini alio 
sgombro solito delle cave che terminerà il 4 
maggio, e gli operai del cantiere Armstrong 
a, Pozzuoli. 

Oggivonnero ricevute altre lettere minatorie. 
Dei piccoli distaccamenti occuperanno do­

mani i tre punti della città, ma la preoccu­
pazione del pubblico mi .sembra minoro del­
l'anno scorso. Si pubblicheranno alcuni gior­
nali. 

Alessandria, 3 0 . — Stamane certo Proc-
chio Pietro d'anni 38, controllore dei tram-
-\vays, gettossi sotto il treno proveniente da 
Piacenza presso ir forte Sultano, porche ora 
stato licenziato dal servizio. Lascia la moglie 
e quattro figli. 

U v o r n o , 3 0 . — Prima di lasciare Livorno 
il duca d'Aosta si recò ieri a visitare il ge­
nerale Cialdini che trovò in letto in condizioni 
poco soddisfacenti trattenendovisi in colloquio 
quindici minuti 

Cl\pN A C A V E N E T A 

L'argino del P o sprofondato 
Loggosi nel Corriere del Polesine, 30. 
« Abbiamo ulteriori notizie sullo sprofonda­

mento dell'argine nel Froldo Presa a destra 
del Po di Venezia. 

È rimasta ritta soltanto la scarpa arginale 
esterna e una zona larga a pena un metro, 
aderente al ciglio. 

Sono cominciati i lavori di riparo e la So­
cietà Braccianti di Adria presieduta dal signor 
Sacchetto continua la costruzione delia banca 
che - sa il tempo volge a sereno e il fiume 
non cresce - sarà, in quattro o cinque giorni 
al più, terminata; e sarà quindi scongiurato 
il pericolo di un Corte disastro. 

Ieri giunse da Roma, mandato espressamente 
e sollecitamente dal Governo, il comm. Be-
roaldi, Ispettore di Circolo. 

Si recò subito sul posto insieme al cav. Ne­
gri ingegnere-capo del Genio Civile. 

Confidiamo nella illuminata competenza del 
comm. BeroaWi o nelle largo cognizioni dogi 
ufllciali del Genio guidati dall'egregio cav. 
Negri. » 

CRONAGA_DELLA_ PROVINCIA 
Montaflnana, 1. — Oggi la Società coope­

rativa dei braccianti dei Comuni di Monta-
gnana. Caviale, 8. Pidenzio, S. Vitale, Salotto, 
S. Margherita, Urbana tenne una seconda riu­
nione per approvare alcune modificazioni dello 
Statuto sociale. Ogni cosa procedette nel mas­
simo ordine furono ad unanimità coordinati 
alcuni articoli colle disposizioni del regola­
mento governativo per l'esecuzione dell'art. 4 
della legge 11 luglio 1889 relativo all' appalto 
dei lavori pubblici. 

Questa società sorta sotto i migliori auspici 
d'iniziativa di operai che si rivolsero sponta­
nei per consiglio e guida nella costituzione 
del sodalizio ad alcuni cittadini soliti a non 
riflutaro mai la loro opera, già cammina so­
pra una via prosperosa. 

Formatasi nel settembre 1800 annovera pre­
sentemente 970 soci operai effettivi, e il suo 
primo bilancio approvatosi nella seduta di Do­
menica scorsa diede un utile netto dì L. 1727:44 
le quali con molta previdenza od in conso-
cianza anche dello statuto furono passate al 
fondo di ri,serva ed all'altro infortuni del la­
voro. 

I propositi manifestati dagli stessi operai di 
formarsi un piccolo patrimonio con cui poter 
fronteggiare i bisogni dell'azienda senza dover 
ricorrere interamente al credito non saranno 
mai abbastanza lodati:Gli operai-braccianti col-
l'ordiue del giorno votato di un'animo appro­
vazione del bilancio s'inspirarono a dignitosi 
e saggi concetti. E se così facendo addimo­
strarono di apprezzare l'indirizzo retto e pre­
vidente impresso Un dail'origino al sodalizio 
dai promotori, hanno anche compiuto un atto 
ohe contribuirà a ralTormaro la fiducia del pub­

blico verso la, Società, la quale potrà così sor­
retta raggiungere presto la metà cui aspira, 
quella di assumere vari pubblici o privati la­
vori con cui impiegare le diverse categorie 
degli operai che si sono ascritti al sodalizio. 

A Presidente venne nominato il sig. Draghi 
Luigi ottimo acquisto fatto di recente dall'As­
sociazione. 

A vice-presidente il slg. Morgante Quirino 
gerente della Banca Montagnanese. A membri 
del consiglio d'amministrazione si riconfer­
marono i vecchi fra cui il sig. Giacomelli Giu­
seppe solerte sostenitore dell'associazione. 

Quali sindaci effettivi si rielessero i signori: 
Poratti Bortolo, Pomelli Francesco, Borin Fl-
denzio, ed a Segretario fu nominato il bravo 
giovane Groppello Menotti che con intelligenza 
e passiono si occupa noi lavori di contabilità. 

Ad unanimità si approvava di associare que­
sto Sodalizio lilla federazione dello Coopera­
tive di produzione e lavoro della Provìncia il 
di cui statuto redatto dai signori avv. Marin 
Giacomelli Giuseppe, Apostoli Giovanni ripor­
tò il voto concorde di tutti i presentì. 

Condotte come sono le cose da persone a-
liene da partigianerie, da malsana popolarità 
0 da obblìqui fini, anche le pubbliche ammi­
nistrazioni non tarderanno molti a persuader­
si che ad esse corre il debito di favorire una 
istituzione realmente popolare ohe si propone 
di raggiungere il benessere dei diseredati della 
fortuna i quali tranquillamente chieggano la­
voro per procacciarsi il pane. 

Castelbaldo, 1. — Recite di bmeficenza. 
—• Ho assistito, e con molta soddisfazione, alla 
prima recita di beneficenza data in Castelbal­
do il giorno 18 aprile da alcuni dilettanti del 
paese, nella sala della Società Operaia. 

Si rappresentò, fra l 'altre, il Cantico dei 
Cantici, con gentile e speciale permesso del­
l'illustro autore Cavallotti. 

Sì aspettava da parecchio tempo, e con an­
sia, il lunedì sera, ciò che mostra come i Ca-
stelbaldesi siano animati da buoni principi, 
omettendo alcune invidiuzze paesane, le quali 
nulla tolgono alla gentile e concorde opera. 

Le parti di De-Soranzo e di Pia furono re­
citate da veri artisti ed i dilettanti colsero nel 
segno lo spirito drammatico ; merita pure un 
elogio il «seminarista» il quale, uonnstante 
la nera veste in cui era insaccato, sostenne 
lodevolmente la parte erotica. 

Ma non posso tacer di parlare dell' opera 
delle fanciulle, giacché fu questo che più di 
tutto soddisfece, e perchò havvl qui un su­
blime concetto educativo, quello cioè di abi­
tuare il giovanetto ad adoprarsi con ogni suo 
mezzo e possibilità per beneficare il pros­
simo. 

Il trattenimento serale s'aperse e si chiuse 
con un coro ginnastico, accompagnato dal con­
certo musicale. 

Esso fu eseguito e cantato con tanta preci­
sione da quelle simpatiche fanciulle, che più 
di uno vidi piangere nella saia. 

M'unisco quindi ai sentimento comune e 
faccio un meritato elogio al direttore e com­
positore sig. Chinaglia Goudisalvo, ed ai sig. 
Bernardo Mazzaggio causa ed anima dell'ope­
ra di beneficenza. 

Un elogio ancora alle care e graziose bara-
bine, che recitarono con tanto brio e natura­
lezza la commediola: La Regina delle fate, 
e mi auguro che sempre persistano negli ani­
mi Castelbaldesi tali principi, e che l'opera, 
sì bene incominciata, si continui da altri con 
interesse, quanto lo merita la sublimità dello 
scopo. 

()a Oeromino da.Este ohe sono tanto bupnino 
e por l'esattezza e per la forma. 

Questa è la via che 1' autore deve percor­
rere ; gli è dinanzi bella e piana: a lui i| farsi 
onoro I ff. s. 

B I B L I O G R A F I A 

NuovFvEnsi 
di Gaetano Sartori Borotlo — Drucker 1892 

Ohi legge e leggerà questo volume di versi 
testé edito dai Druiter, deve giungere neces­
sariamente ad una conclusione : Gaetano Sar­
tori Borotto non è un poeta, è un buon pen­
satore. E i buoni pensatori devono scrivere in 
prosa, piuttosto che diluire o restringere in 
cattivi versi i loro concetti. 

Dei componimenti poetici contenuti in que­
sto volumetto uno solo, e.appena appena, me­
rita, per la l'orma artistica, il nome di poesia 
voglio dire quello che si intitola : Ad Este. 
Negli altri si intuisce una grande fatica fatta 
per condurre a termine il lavoro e per adat­
tare metro e rima al pensiero, che pure deve 
essersi manifestato sotto una forma chiara alla 
mente del nostro autore. 

Badi poi il Sartori che ci sono dei versi 
bruttini davvero, come questo ad esempio: 

con d'amot' Imicianienli agita il cm 
e l'altro: 

schiude del forte al [mi, che spento giace, 
e ve ne sono anche di sbagliati, come il se­
guente ; 

con il pura alito di fiori umil 
il quale ò tutt'altro che endecasillabo. 

Ma so il Borotto non è poeta, resta sempre 
una persona colta, anzi erudita ed erudita dav­
vero. 

E ohe questa sia la verità, ve n' ha una 
prova anche nel nuovo volume or ora pubbli­
cato, voglio diro nelle traduzioni da Orazio e 

Il centenario della «t Marsigliese » 

lori, la città di Oholsy-le-Roi, doveva cele­
brare solennemente il centenario della « Mar­
sigliese» composta dal capitano del genio 
Rouget de l'Isle il 24 o 25 aprilo 1792, po­
chi giorni dopo la dichiarazione di guerra 
della Francia alla Russia od all'Austria. Cholsy-
Roi possieda già la statua di Rouget de l'Isle; 
un'altra statua in bronzo sormonta il monu­
mento inaugurato ieri, 11 Rouget è rappresen­
tata nell'atto dì intonare il famoso inno di 
guerra. Quest'inno fu da luì composto in casa 
del prefetto di Strasburgo, Dietrich. 

Da una lettera della signora Dietrich, ri­
prodotta ora dai giornali, si apprende che, ap­
pena composto, l'Inno fu eseguito dal prefetto, 
che aveva una ha la voce di tenore, mente la 
moglie, buona miisioista, la strumentò, rile­
vandone le parti. 

Il monumento in discorso è stato inalzato 
per sottoscrizione nazionale, dietro iniziativa 
di un Comitato composto di 166 deputati. 

La statua di Paolo Teroneso 

Mesi .sono alcuni giovinastri, per spirito di 
malvagità fecero saltare il naso della statua 
di Paolo Veronese, a Verona. Si era creduto 
dì aver messe le maai sui deturpatori, ma li 
si dovette proscioglierò dall'accusa. Si è pen­
sato quasi subito a ridare i suoi connotati alla 
bella statua dello scultore Romeo Oristani: que­
sti offerse di |rifare l'intera testa e per un 
compenso mitissimo (lire 1000), affermando non 
potersi decorosamente prestare a rifare il solo 
naso, la cui durata sarebbe assai problomatioa. 

Ma l'onor. Giunta per ragioni di economia 
non volle sentir ragioni, e tenne ferma invece 
l'idea - più gretta e meno decorosa - di ri­
mettere il solo pezzo fatto saltare, e avantieri 
deliberò di conformità, aggiungendo la clau­
sola, che ove l'autore della .statua, prof. Ori­
stani. si rifiutasse di prestarvisi, si affidasse 
ad altro artista l'operazione. 

Il Oristani è sostenuto nella sua idea da pa­
reri di artisti e da ragioni evidenti di decoro 
e di convenienza, ma tutto fa credere ohe la 
deliberazione della Giunta rimarrà ferma. 

muik isiiA Hill 
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Il racconto d'una aggressione a Montagnana 
non è che una gonfiatura indegna di essere 
raccolta. Stamane a Padova correva voce che 
l'aggredito fosse morto.^ 

A priori dubitavamo fortemente dello tinte, 
conoscendo il carattere degli abitanti della pa­
cifica cittadina e sopratutto non avendone a-
vuto nessun accenno da alcuno di quei no­
stri egregi amici. 

Abbiamo telegrafato ed ecco le più esatte 
informazioni ricevute e le più sicure. 

Sabato sera il direttore della Banca Popolare 
sig. Tentori entrava in città da porta S. Zeno: 
vide fermo ad un orinatoio cavato negli an­
goli formati dagli archi prospicienti Piazza Ca­
stello un individuo il quale vedendo passare 
una persona ben vestita incominciò a bronto­
lare : 

Cani di signori ! Verrà il primo maggio 1 
Andranno all'aria 1 signori ! ecc. 

Se il sig. Tentori avesse proseguito per la 
sua strada niente sarebbe succeduto; invece 
questo signore, che pur aveva riconosciuto 
l'iudìviduo, notissimo girovago, pregiudicato 
per ubbriacature perenni - credette d'inter­
loquire. 

Con chi credi di parlare ? - Naturalmente 
l'altro che era già ubbriaco non si acquetò -
avvenne uno scambio di parole ed anche un 
mutuo scambio di pugni e di strappi ma 
escluso il randello, escluso il coltello, esclusa 
qualunque arma. 

Questo fu ammesso unanimemente dai testi­
moni accorsi al chiasso del diverbio e dalla 
perizia che esanimò l'abito stracciato del sig. 
Tentori. 

La ragione del non seguito arresto del pre­
giudicato, non ò la sua fuga, ma la natura 
stessa del fatto pel quale il Pretore non pro­
cede mancando la querela privata - egli pro­
cederà per ubbriachezza recidiva e molesta. 

Il sig. Tentori stesso dinanzi l'autorità am­
mise tutte le circostanze del fatto da imi 
citato. 

Ciò che noi non possiamo ammettere è in­

vece la gonfiatura enofmo dnfa a questo fattj; 
nconcludento - veramnnte indegno di essere 
raccolto e tale da mettere in apprensione una 
popolazione. 

Tanto a rettifica totale dell' articolone ieri 
pubblicato dal Bacchiglione.... pardon.... dal 
Veneto. 

—»~&®>ij-«i— 
La grande giornatii. 
È passata senza guajp di sorta. Non un 

grido, non un accenno per . la circostanza 
anzi le vie della città presentavano un 
aspetto quasi più del solito animato, ciò 
che prova la piena .sicurezza dei cittadini 
e la più perfetta fiducia negli ordini im­
partiti dalle locali Autorità. 

Che ae Padova, per l'indole del suo po­
polo, non è d'annoverarsi fra le ^ città tur­
bolente 5i re di malintenzionati e di so­
billatori ve ne sono qui come altrove. E 
non ha valore almeno l'appunto che vien 
fatto di esagerazione nelle disposizioni pre­
se ; tutt 'altro. 

Perchè in simili circostanze entri negli 
animi la tranquillità, fa d'uopo della con­
vinzione la più illimitata nella pubblica 
tutela. 

Nozze. 
Due famiglie ben conosciute della nostra 

città sono in festa; quest 'oggi il sig. AN­
TONIO TADOQA, figlio al cav. Giuseppe, sposa 
la signorina MARIA ROMIATI. 

Dire che noi mandiamo agli sposi è alle 
rispettive famiglie auguri sinceri, sarebbe 
dire una cosa inutile, perchè si sa quanta 
simpatia ci stringa a queste egregie per­
sone, che fanno onore alle loro aziende ed 
alla nostra città. 

* * 
Espos iz ione zootecnica di Asti. 
Abbiamo ricevuto il seguente: 

[Dispaccio particolare del COMUNE) 
Asti, 2, oro B,30 ant. 

Inaugurazione dell'Esposizione riuscitis­
sima, malgrado la pioggia. 

Ottima la disposizione. 
Si distinguono le sezioni dei bovini, de­

gli animali da cortile e .dei cani. 
Lo operazioni delle Giurìe sono quasi 

completamente ultimate. 
Domani s ' inaugura il Congresso antifi-

losserico. 
FoRTUNIO. 

*'» 
Fja B a n c a Veneta di Deposit i e Conti 

Correnti. 
Esattore del Comune di Padova. Avverte 

che col r maggio corrente anno il sig. Riz-, 
zetto Tazio cessò di esercitare le funzioni d 
Collettore dell'Esattoria, e che in sua sostitu­
zione, venne nominato il signorZeccliini En­
rico fu Ferdinando. Dalla data suddetta ogni 
Quitanza (bolletta) ed atte d'Esattoria dovrà 
quindi portare la firma del nuovo Collettore 
sig. Zecchini Enrico. L A DIREZIONE. 

. ' . 
La Cucina Economica 

ha davvero tutte le fortune, anche quella di 
essere l'oggetto di atti così squisitamente gen­
tili e delicati, che non si può abbastanza lodare 
chi li ispira e chi li compie. 

Le signore insegnanti e le allieva della scuola 
Scalcerle, sentendo il bisogno, un vero biso­
gno del cuore, di ricordare e festeggiare il 
giorno natalizio della loro amata direttrice, e 
volendo inter|)retare il desiderio di quel nobile 
cuore, che non vuol nulla per sé, ma aspira 
soltanto a lenire le sofferenze altrui, dedica­
rono le loro olTerte collettive, quale testimo­
nianza d'affetto all'amabile festeggiata, ad un'o­
pera di carità, e mandarono sessanta lire alla 
Cucina Economica. 

La Direzione di questa ringrazia oommussa, 
e felicita direttrice, insegnanti ed allievo per 
una si squisita armonia di pensieri e di cuori, 
ohe costituisce l'assenza vera dell'educazione. 

» 
Prezzo del pane. 
Il municipio ha pubblicato il solito elenco 

dei prezzi di vendita del pane. 
Notiamo che il prezzo del pane bianco oscilla 

tra un massimo di 56 centesimi ed un minimo 
di 48 e quello misto tra un massimo dì 46 e 
un minimo di 41. 

Sono notizie statistiche che, trattandosi di 
pane, dovrebbero essere studiate o confrontate 

« 
Ernesto Rossi . 
A seguito dell'articolino stampato ieri, con 

cui s' annunciava I' arrivo del celebre artista, 
dobbiamo aggiungere che le rappresentazioni 
al Teatro Garibaldi saranno date soltanto due 
0 tre volte per settimana. 

Questa dovrebbe essere un ragione di più 
per accorrere numerosi allo spettacolo. 

.% 
Calle Pedroceli i . 
Il nostro articolino di ieri ci ha procurate 

dello spiegazioni, che ci crediamo in dovere 
dì comunicare al pubblico. 

Stiano pur sicuri i frequentatori dello sto­
rico caffo ; le stoffe un po' sgualcite e sucide 
saranno rimesse e non solo nella sala ohe noi 
abbiamo additato, ma ancora nelle altre. 

Di ciò il conduttore del caffé si occupa vi­
vamente ed ha iniziate trattative col sindaco. 

,E il bravo sig. Melchior s'occuperà ancora, e 
tra breve, por togliere le filtrazioni della piog-
'gia, che si son lamentate .lotto la loggia che 
guarda a mezzogiorno. Ma egli ha ragiono; 
infanto bisogna che Giove Pluvio metta giu­
dizio ! 

A proposito. 
Ieri in un'osteria sui pressi di S. Giovanni 

avvenne a proposito di primo.Maggio un, ca­
sette curioso. " 

Sedevano, già si sa, bevendo forse] un po' 
troppo, due uomini colle rispettivo consorti, le 
quali per non essere inferiori, bevevano pur 
esse e di gusto. 

Ma ad un tratto - guarda un po' - pare a-
gli amici ohe la rivoluzione sìa scoppiata. E 
ne nasce un vocìo da non si dire. 

Poi i duo compari discorrono con calma sul 
da farsi e - bisogna sentirli - giudicano, divi­
dono, fanno un diavolo a quattro. 

Ma non si va d'accordo e si comincia a de­
viare un po' dalla discussione ; gli animi si 
accendono e giù botte per quei poveri diavo­
li... botte sonore da primo Maggio, distribuite 
con molta esperienza od accolte con poca ras 
segnazione. 

Ma il curioso sta qui: una delle comari du­
rante tutta la scenetta aveva dormito in santa 
pace sopra il suo seggiolone; destandosi quan­
do tutto era finito, ebbe una sola parola ; 

— Oh ! là, compare, ne beviamo un altro 
.bicchiere? 

. ' . 
Alla musica. 
Ieri durante il concerto della banda milita­

re poca gente in Prato. 
Ne ha forse la massima colpa l'instabilità 

del cielo che minacciava, e non senza essere 
dì parola, la solita pioggia. 

Fu osservato che la musica per ordini rice­
vuti, sì ritirò nella' Caserma poco tempo dopo 
d'aver cominciato il concerto. 

*% 
Vettura rovesc iata . 
Ieri nelle ore pom. una carrettella, transi­

tando per via Scalona, urtò nelle colonne del 
portico, essendosi spaventato il cavallo ; e si 
rovesciò. 

Vi erano dentro tre persone le quali se la 
cavarono con la sola paura. 

EHetti del vino. 
— Curiosa davvero 1 Questa notte alcuni 

giovinetti, dopo aver passate alcune ore in 
buonissima compagnia, e nella massima alle­
grezza, bevendo, cantando e mangiando, non 
si sa pei quale futile motivo appena usciti 
dall'osteria, caldi dal vino, vennero alle mani 
e si scambiarono una buona ed abbondantis­
sima dose di ()ugni. Si pacificarono gli animi , 
tosto, ma non vi era più queir allegria di 
prima. 

*•» 
Un braccio rotto . 
Ieri mattina proveniente dai colli scendeva 

pel Bassanello una vettura. Quando il guida­
tore fu davanti alla chiesa volle discendere, ma 
fallitogli il piede precipitò a corpo morto sulla 
strada fratturandosi il braccio sinistro presso 
al polso. 

Sollevato, ebbe la fermezza di recarsi da sé 
all' Ospedale, dove fu subito medicato : poi, 
come niente fosse, andò a Pedrocohi pei suoi 
affari. 

Incendio. 
A Mostrino verso le ero 8 pom. per causa 

accidentale prese fuoco il casolare di Poggia-
nello Giovanni e Rinaldi Luigi. 

Essendo il casolare costrutto di legna e canne 
in breve rimase distrutto. 

Oltre al casolare andarono distrutti dall'in­
cendio attrezzi rurali e mobili pel complessivo 
valore di L. 750. 

I due danneggiati erano assicurati. 
*'. 

Ferimento . 
A Mouselice verso le ore 8 pom. di ieri certo 

S. Pietro per;futili motivi colpì con un coltello 
alla schiena certo Sardollaro Angelo, procu­
randogli così una ferita guaribile in quindici 
giorni. 

. ' . 
Arresti. 
A Ponte di Brenta fu arrestato certo C. A-

gostino e 5 suoi complici per violenza e ol-
tragì ai RR. Carabinieri, 

• ' . 
Furto. 
A Montagnana certo Maretti Giovanni, a 

sospetta opera dì un pregiudicato di quel pae­
se, pati un furto di polli pel valore di L. 35. 

. ' . 
Piccola Posta. 
Signor G. 0. Monselice. - Non possiamo dar 

posto alla vostra corrispondenza, per la ferma 
contraria, in qualche parte, alle consuetudini 
del nostro giornale. 

Speditene altra, se volete, in confutazione 
dei fatti asseriti, e sarà pubblicata. 
' Si possono dire le stesse cose con altre pa­
role. 

Banda del Comune. 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 2 corrente . 
dalle 7 alle 9 pom. in Piazza Unità d'Italia 

1. Polka - Simpaticona - Morosini. 
2. Sinfonia - L'Assedio di Corinto - Rossini. 
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3 . Mazurka- La Voga - Biifaletti; 
4. Pot-pouri - Cola di. Blenzi - Wagner. 
5. Valzer .'Dolores - Waldteiifel. ' 
6. Filale Ij - La Stella del Nord - Meyer-

b e o r . 1 . ;, • . . . . — .-. -. 
'1. Marcia -LI Podestà - Prflnci. 

BOLLB.'KXIHO.' 
delle libbllcazlòni matrimoniali 

è l 2 4 Apr i l e 1 8 9 2 

laonde pubblicazioni 
CoromorDraenicodi Antonio farmacista con 

Golda Giusepina di Antonio possidente, 
Cardin Oiiseppe fu n. B. peiliciaio con Mas-

•sarotti Carlctta fu G. B. maestra privata. 
JMaggi Piero fu Achille ne^ozianze con Re-

caldinTeresi dj, Pietro casalinga. , 
Piratti Alicorno fu Giacomo contadino con 

Biasiolo Luija di Luigi contadina. 
Pogoraro;Qiu.seppe fu Michele postalo con 

Mazzucato jTaria di Melchiore casalinga. 
flarbin AMonio di Pietro sarto con Buio 

Gilda di Piàro sarta. 
Galiazzo Luigi fu Felice muratore con Garbo 

Federica fti Domenico casalinsja. 
Vettore (asquale di Domenico domestico con 

De Rossi 0)lomba fu Vittorio domestica. 
ì Tutti di Padova. 

Marigo lionato di Pietro medico-chirurgo 
in Pescanti (Bergamo) con Levorato Giovanna 
di Vinconiiii casalinga di Padova. 

Pinton (jiulio di Giacomo contadino di Me-
ianigii con Oìacon Albina di Benedetto con­
tadina in Torre. 

Sorella Luigi di Sante pollivendolo di Oado-
neghe con De Mas Maria fn Ijuigi casalinga 
in Padovi 

Bellia Giuseppe fu Domenico di Trieste con 
Godaa Maria fu Domenico casalinga in Trieste. 

IVfaran Antonio di Costante falegname in 
Trento con Bassetti Barbera di Pietro casa­
linga di Trento. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Il primo maggio diede un teatro fiorito aglj 
Amato ed una floritura di applausi agli arti­
sti. 

Il triplo filo di ferro concorrenza artistica 
di grande equilibrio per madamigella Paolina, 
miss Mary Annie Fillis e signorina Antonietta 
è riuscito un concorso di bellezza, tanto erano 
graziose le tre concorrenti. 

Ottima resecuzione, dj tutto il programma, 
ammirati, come il solito, i cavallini scoscesi. 

LICEO M I R C B L L O 

Cloe M a r c h e s i n i 
Su questa egregia esordiente, che sta mo­

vendo i primi passi nella carriera del canto, il 
nostro giornale parlò altra volta, facendone i 
più lusinghieri pronostici. 

Ora siamo lietissimi di vederli riconfermati 
dalla Gazzetta di Venezia del 30 aprile, dove 
si contiene un articolo circonstanziato sulla 
commemorazione rossiniana dove fu eseguita 
le petite messe solermene di Rossini. 

Parlando della giovane distintissima cui ac­
cenniamo, l'articolista dice: 

« Una parola speciale merita la signorina 
Cloe Marchesini, una esordiente alla quale si 
prepara sulle scene liriche primissimo posto. 
Intelligente, educata all' ottima scuola del di­
stinto m. Busi, la sig.na Marchesini possiede 
ricco volume di simpatica voce ed anima d'ar­
tista: due doti che le dischiuderanno certo 
fortunata carriera». 

Sappiamo che la duchessa di Genova mani­
festò il desiderio le fosse presentata la Mar-

APPENDICE (N. 72) 
del Comune - Oiornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 

Non è impunemente che si tocca l'amore; se 
non ferisce, lascia a un'anima leale il ramma­
rico di non essere stata ferita, e nel suo orgo­
glio la signorina di Ouimaraes se la pigliava 
con so ste.ssa d'essere andata lant' oltre nei 
suoi sforzi di seduzione, e nello stesso tempo 
di non aver saluto riuscire vittoriosa. Era tor­
mentata dalla sua fede verso un amore scono­
sciuto e della sua impotenza a conoscerlo. 

Ecco perchè in quel salone, che era l'ultima 
stazione delia sua passeggiata d'addio, ella si 
senti cogliere da un languore improvviso, 
contro il quale non volle lottare. Si disse che 
era la prima e che sarebbe stata, ella lo cre­
deva, la sua ultima debolezza sentimentale. 

Fra qualche ora la lotta doveva cominciare, 
violenta, implacabile, contro .sua madre e 
contro Cabeziin. Ella si riposava anticipata-
monte della battaglia in quella dolco malin­
conia che noèuno poteva sorpendere. 

Ciò che faceva la grande forza di quella 
•creatura eletta era la sua coscienza della de-
ibolezza femminile e l'aspirazione segreta del 

ohesini, le stringe la mano o la ringraziò pro-
hqàtlcftndole 4pljsndido ayvenire. 

* • * 

Avevamo già scritto queste righe quando ci 
giunse da Venezia la seguente; 

NOSTRA LETTERA-I PARTICOLARE 
Il h M'igffio — Commemorazione rossinia­

na —- Artista coneiUadina, 
VrsNBZlA, 1 maggio. 

(Scarpa). — Le nubi, ohe fino ad ieri sera 
con insistenza degna di causa migliore, ci for­
nirono di Una pioggia fina e continuata, si di­
radarono stanotte ed un sola primaverile ral­
legra cittadini e forestieri. E le nubi che vollero 
scomparire, laoiarono alle autorità un dolce 
jsorriso : non lo sole onde sono tranquille. 

Poche ore ancora ed il primo maggio sarà 
da annoverarsi fra i più, senza che una sola 
guardia abbia espresso il minimo timore o con­
statato contravvenzioni aventi .attinenza con 
lo scopo che le induco al passeggio si nume­
rose. 

Tanto apparato poteva di conseguenza essere 
risparmiato; ad ogni modo meglio cosi. 

L'altra sera venerdì, ieri sabato, ebbero 
luogo a questo Liceo Benorletto Marcello due 
esecuzioni della Messa solenne del Rossini. -
Quella di Venerdì era data per il IIL Concerto 
Sociale e la sala raccoglieva quanto di più 
elegante, di più aristocratico vi è in Venezia. 
S. A. R. la Duchessa Isabella non mancava. 

Gli assoli erano eseguiti dalla sìg.a Ida Dal 
Piccolo-Sambo soprano, sig. Cloe Marchesini 
contralto, signor Angelo [{asi tenore e signor 
Lodovico Cantini basso; i cori erano composti 
da signore dilettanti e dagli alunni ed alunne 
di canto solfeggio e canto corale. 

Un religioso silenzio all'attacco del Kyrie-
Christe, per soli e coro, applauditissimo, Ani 
coir/l^ntiS; Dei dove la simpatica padovana 
Marchesini, dando prove di valentia straor­
dinaria, seppe strappare applausi calorosissimi, 
interminabili, sinceri. 

Benissimo:gli altri e superiori ad ogni elo­
gio, bravissima l'orchestra sì bene istrumen-
tata e che con puntualità eseguì tutta la 
messa. Reginaldo Q.razzini ne l̂ u il direttore, 
e dalla sua valentia artistica, dalla sua finezza 
nell'interpretazione, da perfetto conoscitore 
quale Egli ;è ben si doveva attendere un 
grande successo. 

Al Teatro Goldoni ieri sera pubblico abba­
stanza numeroso e, scelto. 

Dovevasi giudicare un lavoro del ben noto 
doti Luigi conte Sugana. All' ultimo istante 
l'autore adoprò ógni arte per sospendere la 
produzione, perchè gli artisti non avevano 
studiata la parte cosi bene da esser sicuri 
della riuscita e fallito nell'intento attese im­
passibile il giudizio di quel pubblico che in 
pochi mesi ebbe a colmarlo di fischi prima di 
battimani poi. 

Odor di fieno è il titolo della commedia in 
un atto, fu applauditissima ed il Sugana do­
vette presentarsi al pubblico 5 volte. La com­
media è di nuovo, alle studio, verrà replicata 
quanto prima e certo con successo migliore. 
Fn e sarà interpretata dalla compagnia Vi-
taliani. 

I d a Ricce t t i 
Abbiamo sott' occhio il giornale La Bilancia 

di Fiume, in data 25, colla relazione di quello 
spettacolo d'opera nel Teatro Comunale, dove 
si rappresenta V Aida. 

L'articolista, dopo aver lodata l'esecuzione 
n«l suo complesso, di questo capolavoro del 

suo cuore verso l'amore. Se la virtù è I' eroi­
smo della lotta, ella aveva tutta la virtù, per­
chè non si rifiutava nessuna battaglia. Per 
molto tempo quella fanciulla, spaventata dalle 
civetterie materne, aveva sospettato delle sue 
segrete aspirazioni, aveva voluto bravamente 
ostentare il suo disprezzo e ridersi del mondo, 
del quale sfidava la corruzione. 

Il suo incontro con Beaugran l'aveva affran­
cata dai suoi scrupoli, ed ella rimpiangeva 
ora assai più le sue risa passate di ciò che 
non temesse le commozioni e le lagrime. 

Quel salone l'attristava, ma la incoraggiava 
nei suoi buoni pensieri. Le rimproverava forse 
di essere stata incauta, di aver creduto agli 
idilli delle pitture ; ma la felicitava delle sue 
illusioni dì fanciulla onesta. 

XX. 

Angela si sarebbe forse dimenticata in quelle 
prime delizie della malinconia, se un rumore 
di passi sulla sabbia del giardino non l'ayessii 
improvvisamente avvisata che doveva ripren­
dere coraggio. 

Non voleva che il suo amico Gontran (per­
chè doveva essere lui) la troA-asse cogli occhi 
umidi e se no affliggesse. Li asciugò rapida­
mente e si avanzò sorridendo fin sulla soglia, 
pronta ad interpellare allegramente il giovane 
•sebbene l'avesse disturbata. 

Ciò cho vide l'arrestò di botto ; si fermò 
meravigliata e piena di dollera. 

Cabezon vestito di nero, col viso affocato. 

Verdi, cosi parla della esimia IDA RICCETTI 
(Aida): 

« Ella è una artista finitissima, che pos­
siedo una voce flessibile, omofiieneai dalle note 
flautate, d'una dolcezza ineffabile. Alla voce 
ìvéramente bellissima, primo requisito d'un 
•cantante, conte disse papà Ros.sinii ella con­
giunge un'arte squisita, atta a far risaltare 
vieppiù i pregi della prima. 

Cantò con grande espressione l'aria 
Numi pietà - del mio soffrir 

ohe venne applaudita fragorosamente, e la ro­
manza del terzo atto 

0 patrLa mia mal più ti rìvedrè 
che pure fu applauditissima. 

Ma ove seppe conquidere ed ammaliare gli 
spettatori fu nell'aria famosa 

Fuggiam gli ardori inospiti 
eseguita con bravura magìatrale. 

Altri applausi s'ebbe poi la bravissima ar­
tista nel secondo duetto del 3' atto con Ra-
dames 

Nella terra avventurata 
Dei mìei padri il ciel ne attendo 

e nel duetto finale 
0 terra addio; addìo valle dì pianti. 

La distinta artista ebbe parecclile chiamate 
al proscenio. » 

Ci rallegriamo di queste notizie, trattandosi 
tanto più di un'artista, della quale abbiamo 
da lunga mano divinato i successi. 

U n a n u o v a c o m m e d i a 
Sappiamo che Attilio Borgatti, autore del 

fortunato / . Maggio e di parecchi altri lavori 
drammatici, ha consegnato al comm. Cesare 
Rossi il copione d'una sua nuova commedia 
in quattro atti : Ulna, annunciata già favo­
revolmente in vari giornali artistici.. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera la ce­
lebre compagnia eque.stre dei fratelli AM^T.O 
darà uno svariato spettacolo. 

Ore a. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i ~ Questa sera con­

certo. 

S C I A R A D A 
Fra i Cinipi il mio primo, 
D'Euterpe il sectmdo, 
So il terzo t'esprimo 
Scortese rifipon4i|; 
Del tutto che è uti fioro, 
Ti alletta l'odoro. 

Spiegazione della Sciarada precèdente 
OOR-NIOE 

F u n e r a l i S a c e r d o t i . 
Commoventi le estreme onoranze rese alla 

salma del 
DOTT. WUSSIMO SACERDOTI 

uomo che per tanti ann i colle virtù dell'a­
nima, le doti sagaci della mente, e I' onestà 
del carattere si rese caro all' intera cittadi­
nanza. 

Ed oggi l'intera cittadinanza, rappresentata 
in tutti i suol ordini, ha rievocato alla me­
moria i fatti egregi di cui va piena la vita del 
dott. S a c e r d o t i ed ha voluto rendergli I' e-
stremo omaggio, colla fiducia che ai superstiti 
parenti sia di conforto il vedere così general-
niento diviso il loro dolore. 

Precedevano il mesto corteo la Società de­
gli Artigiani, Negozianti e Professionisti, quella 
di M. S. fra i medici e i farmacisti, e quella 
fra i docenti della prt)vincia, tutte e treccila 
loro bandiera. 

I cordoni del feretro erano tenuti dal com-
mendator Vettore Giusti, sindaco della Città, 

ansante d'amore, di emozione feroce, di trionfo 
stupido, si avanzava pesantemente tenendo in 
una mano il cappello, mentre coli' altra si 
asciugava la fronte col fazzoletto. 

Non era mal parso tanto orribile, né tanto 
temibile come quel giorno, co! suo portamento 
grottesco. Si guardava d'atti.rno, inoltrandosi, 
come se avesse cercato la preda. 

Angela avrebbe potuto indietreggiare, na­
scondersi nel salone, che era mezzo riparato 
dagli alberi e cheil mostro pareva non avesse 
ancora scoperto. Ma passata la prima sorpresa, 
la signorina di Guimaraes ritrovò il suo co­
raggio, e nel momento in cui Cabezon stava 
per giungere alla porta ohe separava 1' orto 
dal giardino di ricreazione, ella.gli mosse in­
contro. 

— Ah ! eccola ! — esclamò il finanziere ri­
dendo di gioia, di de.sidorìo o di furore. 

= Eccomi I — rispose Angela rasserenan­
dosi e guardando Cabezon bene in volto col 
modo altero, ma non provocante, ohe pigliava 
spesso e col quale sovente riusciva ad amman­
sarlo. == Che cosa viene a fare qui ? 

Il signor Cabezon si fermò e s' appoggiò al 
cancello ; poi, più per confusione che per de­
siderio di mostrarsi insolente, rimise in testa 
il cappello. 

•— Ah ! ^ cha vengo a fare qui '? — egli 
rispose con voce un po' tremante — è vero 
cho non ò a me eh' ella ha dato convegno. 

T;n lampo attraversò gli ocelli d'Angela; 
una lama le attraversò il cuore. 

Quel villano la provocava ; ella era su un 
terreno ohe doveva portarle fortuna ; ora do­
veva finirla con Cabezon. 

e dal conta Giulio Giusti, dal prof, Giovanni 
cay. Alessio, d(ill'on. deputato Marco Donati, 
dai dott. cav. Napoleone d'Ancona, dal com-
mendator Carlo Ferraris Rettore dell'Univer­
sità, dal prof. cav. Ferd. Gnesotto, dal sena­
tore cav. Domenico Coletti, 

Seguiva il feretro un numeroso stuolo d' e-
gregie persone, rappresentanti varie associa­
zioni cittadine. Notiamo fra gli altri l'on. Ro-
manin-.Tacur. 

Oltre 200 torcie chiudevano il corteo, se­
guito da buon numero di carrozze. 

Belle assai 1̂  corone di fiori mandate dalle 
egregie famiglie Triestp, ' Ftisolo, Sacerdoti, 
RavA, Morpurgo, Maestri, Treyos, Orefice, 
Romanin-Jacur nonché, dai nipoti dal figlio e 
dal genero, dall'Istituto Medico Chirurgico, 
dall'avv. Giorgio Sacerdoti, dagli Ospizi Ma­
rini, e dalla Comunione Israelitica. 

Alla porta parlarono fra la viva commo­
zione ilegli astanti, il conte Vettore Giusti per 
la città; li dott. Napoleone d'AticoUii per gli 
Ospizi Marini, ed il prof. Giovanpi Alessio por 
la Società di Mutuo Soccorso fra medici o far­
macisti. 

Per l'occasione furono pubblicate parecchie 
commoventi epigrafi. 
SQuesto rapido cenno valga a dimostrare 
quale sia stata Iji manifestazione resa all'uomo 
benemerito. 

Nostre informazioni 
Consta pos i t ivamenta ohe fra lo n u o ' 

ve economie da in t rodurs i nei var i bi lan­
ci, a lcune , b e n c h é pe r una somma mo­
desta, si o t t e r r a n n o anche da qualche 
riforma negli organic i del l 'eserci to . 

Si ass icura che il ministro Pe l l oux 
abbia da to ai suoi colleghi lo piti for­
mali p romesse in questo senso. 

.*. 
Sono e r ronee , per la mass ima par te , 

le notizie d ivu lga te finora sulle in ten­
zioni del minis te ro r iguardo alla, co­
lonia e r i t rea . , 

11 solo p u n t o sul quale non esiste 
pili a lcun dubbio , è la massim'i defi­
n i t ivamente p resa di r inunziare , a qua­
lunque idea di espansione al di là 
del l 'a l t ipiano occupa to . 

.% 
D a lettori^ p r iva t e s embra che il 

P r inc ipe E red i t a r i o accompagne rà le 
L L . Maes tà nel viaggio di Berl ino. 

P r i m o m a g g i o 
ROMA, -i, ore 8 a. 

(F) Le notizie pervenute delle varie pro­
vinole sulla giornala di ieri hanno prodotto 
in Roma la migliore impressione. 

SI loda generalmente la fernaezza del mi­
nistero dell'interno. 

ROMA, 2, ore 9 a. 
(G) La notte passò tranquillissima meno 

qualche rissa domenicale. 
Le notizie telegrafiche giunte da tutta 

Europa segnalano che nulla Mi grave av­
venne nille diverse città più tumultuose 
mono a Liegi. 

— S' è servita della polizia per scoprirmi ? 
- gli domandò. 

Cabezon rise forte. 
— Non parli di, polizia, signorina di Gui­

maraes, - rispose. - Se sua madre la udisse I... 
Angela uoii comprese o non volle compren­

dere la volgarità,dell'insulto. 
— M' ha fritta spiare I - ella riprese incro­

ciando le braccia,e guardandolo d'alto in bas­
so. - Le hanno detto che venivo qua, che vi 
ricevevo i ntiei amici ; perchè è venuta lei, 
cha non era invitata ? 

— Non ero invitato, lo so; ma siccome de-' 
sideravo avere un colloquio decisivo con lei, 
signoi'ina, e siccome mi pareva più comodo 
di averlo qua che non nel salone di sua madre, 
ho voluto approfittare della scoperta che avevo 
fatta. 

Il tono sembrava raddolcirsi. 
Cabezon, meno affannato, si provava ad es­

sere dignitoso. 
Forse il .sangue freddo della signorina di Gui-

mariies lo costringeva a dtssimnlare. 
— Ebbene, la ascolto, signor Cabezon. 
=. Qui ? 
Il finanziere volse'lo sguardo attorno a sé 

per protestare contro l'inconvenienza del luogo 
per una conversazione così grave. 

Angela inarcò le sopraccMia ed esitò un i-
stante. 

Anch' ella si guardò d' attorno ; non aveva 
paura ; ma non voleva che Gontran potesse 
venire ad interromperla. 

Fu per quella ragione che invece di sceglie­
re il parlatorio dei parenti ella pensò al vec­
chio salone. [Continua] 

Qui avvennero, quattro scoppi. Col primo 
si tentò di far saltare colla dinamite la cosa-
dei borgomastro Aublln. 

Due oartuccie di dinamite esplosero nella 
casa del senatore Desely. La casa del figlio 
nella quale abita il senatore solTerso forti 
danni ma nessun ferito grave. 

Terza esplosione contro il coro della chie-
;Sa Saint Martin. Andò polverizzata una in­
vetriata artistica del valore di centomila 
franchi e rotti i vetri di molte case. 

Fu scoperto un altro tentativo di scop­
pio evitato per la miccia che si spense. 

A Liegi panico enorme. 
P r o v v e d i m e n t i 

ROMA, -1, ore 9 a. 
(F) Si conferma il pieno accordo del ga­

binetto sui provvedimenti finanziari da sot­
toporre all'approvazione dalla Camera. 

P re io t t i 
ROMA, 9 ore 10.20 a. 

(F) Ieri correva voce di ulteriori e pros­
simi cambiamenti nel personale dei prefetti. 

ijR. SSBHVATORIO ASTRONOMICO 
ni PAOOVA 

3 Manilio 1891 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. .56 s, 43 
Tempo medio di Roma ore 11 ra. 59 s, 10 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguito ali' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

1 maggio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
|Tensione del vap. aoq. 
Unjidità relativa 
Direzione del vento. 
Velocità chi!, orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 1 alle 9 ant. doi 2 
Teniperatura massima = -l- 14-.8 

» minima = 4- 8.3 
A c q u a c a d u t a d a l c ie lo 

dalle 9 anìm. alle 9,riom. del 1 mill. 1,4 
dalle 9 pom. del 1 alle 9 ant. del 2 mill. 1,4 

Ore Ore Ore 
9 ant. Spora. 9 pom. 

750.7 749.8 750.4 
-1-12.1 -t-13.5 + 8.7 

7.8 7.2 7.1 
74 60 85 

ENE 

5 

SSE NNW ENE 

5 12 14 
l l lcop cop. 3|4cop 

F. BELTRAME Direttore. 

F. SACCHETTO Proprietario 

Leone Angeli, ger. responsabile. 

D'Allittarsi . \ L P R E S E N T E : 

In Padova -via Sue Vecchie 
L- CASINO civile, di rBcente restaurato, 

con loggia ed acqua potabile; 
IL' BOTTEGA spaziosa con vasto magazzeno 

due camere ad uso abitazione o studio, gaz,. 
cantina ed adiacenze; 

III.- Altra BOTTEGA. 
involgersi allo studio 'del sig. avv. Marco 

Donati, stessa via n. 63. 

NERVOSI 
La LOZIONE (PYLTN) 

dibase dieter. s peo. tab.rant 
delieb. orient. e sommac 

universalraento raccoman­
data da distinte celebrità Me­
diche, perchè vince le più 
ostinato malattio nervose ed 

ha l'immenso vantaggio di non doversi pren­
der per bocca. 

Vendita consentita come da dispaccio Mini­
steriale (Sezione Sanità Pubblica). 

Si vende in PADOVA, S e r t o r i o Emi l io 
Sai Vecc/iio, ed in tutte le primario farmacie 
del Regno. 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo che si spe­
disce gratis e franco dal Concessionario per 
r Italia, Farmacista S T R A Z Z A Mi lano 
Piazza Fontana. 

L A D ! T TIA 
G . C U Z Z E R I e C . 

si fa un dovere di partecipare alla propria 
numerosa clientela che l'esercizio di Piazza 
delle Erbe, attualmente nei locali ex . Cime-
gotto verrà trasferito col 7 Aprile correnti 
nel vicino negozio N. 364 (drogheria ex Piazza) 
e continuerà ivi lo stralcio merci di cui si 
rese deliberatario dello cessate Ditte G. B. Ci 
megotto e Tomaso Orlandi pur tenendosi for­
nito di ogni articolo del proprio commercio. 

coPiE/é MODA%"ATt 
IN U/'< SONO <>\m ti 

' "JfiXPICCOL» 

ED!Z! 

OBANDE EDI2 V t l " ni' d f t 

PREZIOSA COLLEZIOMS 
Il IN C(M 1 PIÙ' ILLUSTH) SCIENZIA-VI CDNTEM1>0HANEI 
j TRATTAMO TUTTE LfC MATERIE DELLO SCIQÌ1.E UhlAIID 

ilsi DIVMHO.IH 5tRlt-MOTFICteAIÌII8IICA«iiliitMBfflÉ 
;CHleDBì:ìejr6Fì.ATIH I t CAT.-aO0( 

*ii^l)K()itì;aii.«ico.,.tìosai!:MiLAiN:o^ 



L EGUAGLIANZA 
Sooietà Nazionale l̂ utuaaQuotaannua fissa contro! danni 

' niii.fi V 

G R A N D I N E 
Fondata nc i r anno 1 8 7 5 

-Auiiii izzatii con Decreto 22 Gennaio 1883 dal It. Tribunale (li Miliuio 

IUrezione Oencrale e Sede Socia le 
MILANO - Via S. Maria Fulcorina N. 12 — MILANO 

lìapprescnianze in ogni Capoluogo (li Provincia del Regno 

Capitali assicurati . . 7 T " 7 " ' . L . 7 3 . « 5 C , 4 3 8 . 0 0 
Raniii piifjati anticipniamento » 1 , 8 0 3 , 5 2 0 . 3 7 
Fumlo (li l'iserva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 , 0 0 
Prf mi relativi al Portafogliii d'affari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

KcdituHone di Premio agli Assicurati qimqiimnali per riparto avanzi; 
T '̂el 1885sui!li utili del 1881 il 14,2,5 0|0 — noi 1886 sugli utili del 1882 il 9,33 0|0 
• " nel 1887 .sugli utili del 1883 il 13,.'in — nel 1888 .sugli utili del 1884 
- — l'8,52 0|() ~ nel 1889 suRli utili nel 1885 11 10,7J 0(0 nel 1890 sugli 

utili del 1880 il ,5,0.5 0|0 — o pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo 
esercizio del ISSH il 9,80 0|0. 

Dulia sua fondazione in poi la Snoicià EflDAGLIANZA pajjò sempre 
•i danni int(!(ii'alnicnte od in via anticipala, rimanendole ancora, 
in solo utili, un' iuiportante riserva della quale il solo contante .si eleva 
à L. :J:>U,00() circa, cnu un portafoglio d' all'ari in corso di circa L 700,000. 

La SocicMà HdlJAOLiANZA a prezzi modici assicura tutti i prodotti 
Ticavaijili dai l'ondi, conjpresa 1' uva, ed usa la massima correntezza nelle 
liquid.'izioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo Perito, 

Accorda af;li Assicin ali di cliiedci'e il pagamento anticipato di qm»-
Unicjue .soiiinia lUjiiidata tosto Unito il l'ischio del prodotto colpito, e 
dì ciiieder»! acconti tosto efl'ettiiata la rilevazione di un danno, come 
dallo condlsioui di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, ed altri lieneficj, fra i quali quello della re.sti-
tuzione di una parto del Premio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
in proporziono degli avanzi elfettuati dalla Società, per la massima pron­
tezza nella l'ilevazione dei danni, cori'ispondo perfettamente agli interessi 
degli Agrico tori. 

La Socielà EGUACSLIANZA possiede nuniei'osi Certificati di soddi­
sfazione dei pi'opri Assicurati che attestano i vantaggi che risentirono 
assicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

rigersi per le aHxicnrazinni in PADOVA, Piazza Pedrocchi N. 536 

iioi signori 3F'x"«>"telli. E^eit;*! 
Ihi-ppresentanli dell' EGUAGLIANZA 

PREMIATA SOCIETÀ BALNEARE DI 

L E V I C O - V n H f O L O 
NEL TRENTINO 

Actiuc Naturali , Arsenicali , Ferruflinosé, Raniciclio. 
Stahilimeiito di Lovico optarlo da i. mafff/io a J. oltobre, Med'co di-

retinre si», Iiott. EUA SAIITOKI. Il figliale Statìiiiraenio Alpino di Vetriolo 
lini i'i giugno al 1. settembre, Medico rIirettoL-e Prof. FoviTUNATOPRATiNr. 

i)e[,ositi generali dell'acqua da bibita e da bagno — pel Regno pres.S'i 
Il .--iijiior 0. OiM'ì'dM Trento, per reslo d'Europa, America, ecc. signor 
S, IJ.N'O.AR, Jusornirgoltslraxse, 4 Vienna. Per ulteriori informazioni n-
v o l u e i s i l i l l a l i lRKZIONE DKLt.A SOCIKT.À. 

ID'i:F'JPllDJk. 
ATTENTI A LLA COMPRA DEL MARSALA FLORIO ! 

La Casa vinicola l'-LOIllO e C, di MAlìSALA, produttrice 
del famoso vino oiiioiiiiiin, noto in lutto le |iai'/i del mondo. 
In coslrellii iieyli scoisi anni iid iivveilii'o il puliblico di non 
paguro collie Mursula Tluro dei vini scadenti e spesso nocivi, 
p e r l e c u l i i v o m i s r e l c . 

!\'cl leaipo .sU'S.sn, ioni potepiilo e non dovendo lasciare im-
puiiili ,L:II allusi e le liilsiliiiiziiiiii, clic diiiineggiano produtlore 
• • ciiiisiiiiiiitoic, sriizii iiciiiniinu pi'ocurai'c a quest'ultimo il 
lieiielicin del nspiiniiii.. diede le necessarie disposizioni per 
agirli contro i Irodiitnri, 

tira bisogna nuoviiiiinilc incUcrc in guardia il piihldico sullo 
spaccio di ini vino did.tn Marsaiu, OMO viene messo in coni-
iiicrcio dalla dilla FL0I5I0 e V,. di VKiNUZIA. 

Oursla dillii. elle non Ila lUllla di comune con qiicllii di 
Marsalii, pi'oliltando dell'onuiniiiiia, fa circolare per lullo il 
Vonelo dui listini somiglianti a quidli della IÌASA SICILIANA; e 
molli eoiiipriino il suo vino nella lìducia di acquistare il 
rcpulalo pi'onolto didla 

FAT rOlSLV FLORIO e C di MARSALA 
Pci'clie il pulihlico ii.Jii cada in questo gros.soliino errore, 

si avvertono nuovanieiito i com|iriiluri clic debbono rifiutare 
quiiiiiiKuie biittigliii slornila della " a c a nriginale 

FLORIO o C. MARSALA 
col ilisiiutivo did Leone eie parole Marca di li'nljijrica de­
positata. .\nclie 1 fusti iiortiiiio la marca del Leone e la chiu­
sura in latta con entro il ceriiflcalo d'origine e la firma doll'Aiu-
mniistralore della l'attoria, G. Gordon. 

Jìisogna lincile guardarsi dui falsi viaggiatori che si prcscn-
liiiio come iiiciiriciiti dilla (liisii Florio 

La flasa Siciliaiui, per nbiludinc, preavvisa con circolare a 
|iro|iria liriiia a tutti i suoi curi'ispondenti l'arrivo dei suoi 
viiiHgialori. 

A T T l i N T l ALLA COMPRA DEL M.ARSALA FLORIO! 

Orari Ferroviari 1 Gennaio 1 8 9 2 

liete Adriatica Società Veneti 

diretto 3,47 a. 
» 4.28 » 

misto 6,25 » 
lOmi» 7,59 » 

1,44» 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aecel 10,20» 

Venezia Il Venezia-Padova 
4,35 a. omn. 4,15 a. 5,28 a. 
5,15 I. ! * 6,10 » 7,29» 
8, 2 » j diretto 9,=. » 9,44» 
9;i5 » 1 accel. lo, 5 » 11, 6» 

1 1 , - » - ' omn. 12, 5 » 1,18p. 
1,50 p. 1 diretto 2,25 p. 3, 4» 
2,30» 1 1 4,"" » 4,37» 
5,10 j> i; misto 4,15 » 5,43» 
6,35 ^ ! » 6,15» 7,41» 
9,15 1) ) diretto 10,35» n,2i » 

11,20). " accel. 11,15 » 12,17 » 

Padova-Verona-Milano 

FIOR DI \ 

l izzo dì NOZZE 
Per iinbellìrs la Garnaiione. 

omn. 7,39 a.110,20 a. 
lir. 9,48» 11,16» 

omn. 1,33 p. 4,20 p 
'irot 4,41 » 6, 9 » 
mi8 7,62» lO.ro» 
acc. 12,12 a ( 1,44 a | 6..30a. 

Onde far rjsplendere il viso d i afTascin.inte belo 
iezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alla 
braccia splendore abbaglÌEinte. usate il Fior d ì 
Mazzo dì Nozze, che iniparte e comimica la dcH-
Kiosa fr'jqranKa e delicate tinte del giglio ^ della 
'osy E tin liquido igienico e iatlnso E.utenza 
dvA^ al mondo per preservare ' ' rUltionra la 
bellezza della'gioventii. 

, Si vende datiitti i FarmacisU InRiesi e prìnclpaH Wa 
gimicri e Pamicchieri. Fabbrica In Londra : 114 & i rS 
lgf*ulinin«ton RSw, W.*", ' .e3 Parici •' Nnova vorK. 

5,20 p. 
2,.̂ 5 » 

11. h » 
9.3 1 » 
f.Ver. 

Padova-Rologna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 (1. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mestre-Udine 

diretto 5,15 i . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 6» 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
» i\ 30 » 

imn. 10,33» 

7,35 a, 
10, 5» 
8,60 f. Trev 
3,14p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,26 a 

iVlilano-Verona-Padova 

^3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46 » 
7,!J0 » 

Padova-Venezia 
misto 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn, da Ver. 5,10» 
rais. 6,40 » 
acc. 6. a l'0,34 » 
lir, 12.50 p 4 , - p . 
uno. 9.45 a 3, 6» 

6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
6,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4,"= » 

VenezlaPadova 
misto .6 ,324 9, 2 a. 

9,20» 11,60» 
2,44 pi 6,18 p. 
4,44 »j 7,14» 

Padova-Bassano 

Rologna-Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,= » 
da Rov. 5,16 » 
misto 9,= >? 
diretto 10,35 » 
aooel. 6,30 p. 

4,'<;5 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Most re 

misto 1,50 a. 
I omn. 4,40 » 
daTrev.10,60 » 
• diretto 11,15 » 
1 omn. 1,10 p, 
j omn. 5,40 » 
da Trev. 6,arì » 

6,'ii a . 
8,.36 » 

11,44» 
1,.50 p. 
5,46 » 

10, 6 » 
7,33» 

diretto 8, 8 » 10,33 » 

Monselice-Legnaflo 

omn. 7, '=a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,60 » 

8,10 a.f.Leg.i 
8,40p. 
5,25 » 

ISelluno-Montel)clluna 
omn. 4.50 a. 
aiisto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8,18 p. 

Leonago-Monsel ice 

misto 7,20 a, 
omn. 10,10» 
omn. 8.10 n. 

8,3.') a. 
11,« ,. 
9.20 p. 

Monlel ìel luna-Belluno 
omo. 6.60 a. 8.56 p. 
omn, 1. 6 p. j 4 .~ a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-iadova 
£,29a.|7',19a. 
8,37» !)),30» 
3, 2 p. i,55 p. 
7,13» ?, 5» 

Padova-Bagnol i 
misto 9,10 a. 

l,30p. 
6,30» 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

Baguoli-Pddova 
misto 7 ,= a.; 8,38 a. 

» 11,10» 1248p 
» 3,32 p.l 5,10» 

Treviso-Vicenza 
omn. 6,"= a, 
» 8, 5» 

misto 2,— p, 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza-Triiviso 
onm. 5,]' ' a. 
.uwto 8,18 » 

» 2,40 p. 
(iimn. 7, 9 » 

7,'àn a . 
10,38 9 
4,67 p. 
9,16» 

Vittorio-Conegliano 
76,22 a! omn 

misto 8,46 » 
omn. 12,=.m. 
misto 2,4.1 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63 » 

Gonegli ano-Vittorio 
omn. 7,50 a. 
misto 11,>= » 

» I, 6p . 
omn. 3, .55 » 

* 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,,"7 p. 
4,28 » 
9,13» 

Padova-Piove 

l,16p. 
6,46» 

mi.<i,to 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

Piove-Padova 
misto 8,30 a, 

» l,30p. 
» 6,'— » 

9,3oa. 
2,35p. 
7, 5» 

Padova-Montebel luna Montebel luna-Padova 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,= • 12,50 p. 
» 6, 5p.i 7,54 » 

misto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
6,39 [1 

10, 6» 

i l 
I*ff-o.o-vst ElcaLziono 

MfiMimmnii-
I GIOVANNI PRJ 

S O N E T T I 

Padova — in-lC — 1892 

Lire 3 

Società il'Aw'curazioni mutue a quota, fixsa contro i danni dell' 
INCENDIO, GRANDINE e MORTALITÀ dei BESTIAME, 
imtortz-.atu dal R. Governo, ba.'.:anaosi sullo splendido esilo otte­
nuto lo scorso anno colf aver pagato, in via di anticipazione, 
tvttt i suol numeraci sinistri al iOO '*(o — intende quest'anno di 
allargare maggiormente la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, pmrctiè disponga di 'piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in, Cremona. 
Il Direttore Generate G. ROZZI 

GruidadeiiaCittàdiPadova 

FERNET-BRANCA 
SPECIAUTÀ DEI F R A t F L L I BR NCA DI M LANO 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VEUO E GENUINO PROCESSO 
. XHBMaWKxM 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa iS'jó, 

urne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadellki 187Ó e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado all'Esposizione di Londra 188S 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona IS88 e Parigi 1889 

V U.SO (lol FIUliNKT-IU'.AKCA b tli iii'i^vi'iiii'i! le iii{lij;iisli(ifii edé l'iiiicoiDdiiiliitn jn'i' clii MIIIII' Icliiui iiilcniiiilriili d 
vermi ; ([uosta smi iinnuii'iibilc 0 j^oi'inTiifk'nlo ii/i(iri(i dovrebl)c solo biìRliii'c a <^e\m\\ìmiiyti i' uso <li ipii'sla liuviintb, ed 
ojsni f;iinlg-!iii iiireblìe hotie iid essenie provvista. 

Oueslo liiìuori! coni|tos[o ili itigrcilionli vcfioliili si prwidu mescoliilo con l';m(|iiii, rol soli^, roi nim n mi i;-M]'Ì\. — 
•n'm'V^' rini'T'zid f I;i (l(4)())i,'x;<a del VOUII'ÌCKIO, i,;i SDii iiKÌfinc pi'iiicìjijik,! KÌ è <jiii'II;t di cot'iTfifjcM di Mìi: I' ;ippclJi(o. I''iii;frn 

In digoslìtiin!, ò i^()i!iiii;iiiiciii(' iiiiiini'rvoso e si l'ii'conKimta iillc [it'i'snini Mtj!|i,'lii> (i i\m\ iiiiilcs.̂ ;i'i'î  (irndi.iìi 
noncliè al init! di stoinnco, ciipojiiri e inni di i'i)]io, cnii.'̂ iitc d,'i caliivo di(2l^^Ii(lni 0 dcl)nlo7./a. — ,i[n|;i iir.iM'cdii 
proferiscono già da laiilo leiMpu l'uw) dei rKIlM'iT-iiliAMlA ad alii'i iuiiari .solili a ^rcndiir.-^i In casi dì simili 

ElHti garamiìi da liorlilìcali di lU'li'liriià inidiclK! e da lliip|)nvqìiilaivii! M.aiidnali t̂  rni'pi ;\lorii|i. 

Viagfliatore per Padova e Provincia s ig. LUIGI DK P K O S P E R I 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Piccola L. 2 

Esigere suir Etichetta la firma trasversale FRATf'-LI.l BRANCA e C. 
8 ^ Gli^aSM^KlSI SK-*f,K.» CO'^l'Bi.^Fl^.^lKISW^B '^t^ 

lo Spl(ìf'l), 
Ili iiK'dici 
ìiiconiodì. 

BISCOTTI - SflLUS - BARUFFI 
a FERRO od FOSFATO di CALCE 

F A C I L E I IDOOS r a T U E N T E P E I M B N 
.Preparati colla ccoperazione del chimico farm. P. Frigerio 

Entrambi utilissimi a molto raccomandati dal Medici come a l imento 
piastico nei rannnollnicnll delle ossa nei fanciulli, nella raciUtiiie, nella 
clorosi, nello scrofola, nelle diverse forme di anemia e cachessia. Istru­
zione {iratls, dietro domunda diretta alla Premiata Fabbrica. 

S . ItARUFFI - MILANO 
Solferino 7, sacearm.le S. Maralicì-tta IL 

Scatola piccola di circa 3o Biscotti L. 1,50 • Grande di circa 70 L. 2 ,75 . 
Spese postali in più. — A'/;, In un pacco si possono spedire 8 scatole piccole 
0 5 sciilole grandi. Trovasi p r ^ o tutte le principali Farmacie e Drogherie 
del Uegiio ; in PAIXCVA presso la Farmacia Emilio Serterio. 

Slini(ilis<iino sig. Barnfli Roma, 14 aprite 1801. 
Ilo li piacere di parteciparle che i suoi Rìscottì al fosfato di Calce, 

di ' Ella ebbe la gentilezza di Icrnirci, riescirono utili in tutti i casi nei quali 
si iiovò neecs.-ano l'uso dei ricostituenti. 

Con perfetta stima Suo dev. dott. cav. IMo Blasì 
Direttcrs del Brefotrofio di S. Spirito in Sassia, Roma 

li'i Cn'lllli''ili . IH pi'lriiiii" «li'ili.'i. 

asHMMUiiiLMiiianiJii'I TrfM'iìniinriiiiii.i iii 111111 iiiiiiiiiiuiii imi 

: Casa Heriiiai Lacliapelle - J . BOULET e C, S. n.,/.,,,, ' Paris 
Riti! Boinod I 

SciìOCEnKI.I-ALKOlONK hONOUJilfiSs é-Mulinali*! (l'oro f! membro del Giurì a Barcellona 1888 
Quattri) MfilGtrliis il'oro all'Esposiiiono Universiile 18S0. 

APP/SiRECCHI CONTINUi 
Per la fabbrica dellt) B hit» gi.zoab Soila Water — Vini spumanti 

v^€<P 
. ^ 

Questi nppnreoclil funzionano oli'Esposizlone di Palermo 
Qrando RIBASSO sui pvezzi dei sifoni. 

Invio franco di prospetti pariicolanggia'i, 

P a d o v a , 1802. Il), ' i i p . Sacche t to 

E vacan te il posto di (. 'apn-
Sa r to nel Tf)' F a n t e r i a . 

Si acoettfino le clotnanJa sino 
al 15 maggio l 8 0 2 . 

P o r sohiar iment i l'ivolgersi 
a i rAmmin i s t r az ione m P a d o v i 

/ ; Direttore dei Conti 
SORCI 

D'AFFITTARE 0 VENDERE 
liei :10 Aprile IS!)U 

e .V s .V G R A N i> !•; ( ; I V 1 1 . l ì 
cantra la aritn .^eqn .V. ~l 

ci.n (nnte.-iKO lem no ili ja riictie '^,2'.i 
con gttiiicctatii. 

Per trattative riro'g •!• ialla Ditta 
Smidcrle — !'Ai)U\'.i - -

file:///nclie

